
Challengers,  tra  tennis  e
seduzione
Challengers, il nuovo film di Luca Guadagnino approdato lo
scorso  24  aprile  nelle  sale  cinematografiche,  ha  avuto  e
continua ad avere un successo incredibile, essendo in vetta al
box office italiano.

A  metà  tra  sportivo  e  romantico,  il  film  ci  presenta  un
triangolo amoroso all’interno del mondo del tennis. I due
giovani promettenti Art Donaldson e Patrick Zweig infatti,
compagni  sul  campo,  diventano  rivali  nel  conquistare  la
talentuosa Tashi Duncan. Attraverso diversi salti temporali il
regista ci catapulta avanti e dietro nella storia, mostrandoci
tra un servizio e l’altro le avventure presenti e passate dei
protagonisti.

Zendaya,  protagonista  indiscussa,  non  passa  di  certo
inosservata, dominando al contrario la scena con il fascino
caratteristico del suo modo di fare. Guardandola, si rimane
quasi ipnotizzati, dal suo modo di giocare, di vestire e di
sedurre  i  due  tennisti.  L’attrice  inoltre,  per  poter
interpretare al meglio il suo personaggio, il più crudele
della sua carriera secondo le sue parole, ha dovuto sottoporsi
ad un allenamento di tre mesi, stupendo addirittura Guadagnino
nel non dover quasi mai ricorrere a controfigure.

Accanto a lei troviamo poi Mike Faist e Josh O’Connor, attori
promettenti e particolarmente abili con il ruolo di veri e
propri burattini nelle mani di Tashi, che li manovra a suo
piacimento dentro e fuori il campo. C’è da dire, d’altronde,
che anche per il pubblico è difficile riuscire a scegliere tra
i due!
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L’abbigliamento  in  questo  film  gioca  anch’esso  un  ruolo
particolare. Jonathan Anderson infatti, direttore artistico di
Loewe, ha vestito i personaggi disegnando i costumi sportivi
che abbiamo visto sullo schermo.

Come non parlare poi della colonna sonora, composta da Trent
Reznor e Atticus Ross, gli stessi di Bones and All. La melodia
incalzante  accompagna  perfettamente  scene  di  tensione  e
partite decisive sul campo, rendendo gli spettatori ancora più
attenti ed agitati.

Challengers è dunque il film ideale per chi vuole immergersi
in  una  dimensione  di  seduzione  e  sport.  Tra  una  scena  e
l’altra, il coinvolgimento è tale da far scorrere le due ore e
un quarto in un attimo, non riuscendo a staccarsi per un
minuto dallo schermo. Guadagnino ci presenta l’amore da un
lato e la carriera dall’altro, lasciando a noi giudicare quale
riteniamo  sia  il  più  importante  e  tenendoci  appesi  fino
all’ultimo momento in un campo in cui il premio è il cuore di
una donna.

Virginia Porcelli
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